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La Chiesa Pattese nostra madre  
gioisce, persevera, osa! 

1. Gioisce. 

a) La Chiesa è sostenuta dalla grazia che in un millennio ha 
plasmato umili battezzati, il cui nome è noto solo a Dio, abilitan-
doli a vivere e tramandare il dono della fede in condizioni di vita 
difficili, talvolta, e dure.  

Penso alle famiglie e ai poveri di tutte le povertà.  

In questo contesto, i poveri che, come si legge alla sommità di 
una delle colonne della Chiesa del SS. Salvatore a San Salvatore 
di Fitalia, «hunc arcum fieri fecerunt pauperes», della povertà 
non hanno fatto pretesto per esimersi dalla collaborazione alla 
costruzione del sacro edificio materiale e spirituale.    

I poveri incollati nelle diverse contrade in condizioni di quasi 
servitù… 

Penso i sacerdoti, i religiosi e le religiose che, pur con i limiti pro-
pri e umani, hanno reso presente la Chiesa e il suo Signore e Sal-
vatore.  

Quanto bene di cui gioire e di cui gioisce la Chiesa. 

In particolare penso ai sacerdoti già nominati da Mons. Vicario 
perché durante l’anno 2015 ricordano anniversari tradizionalmen-
te ritenuti particolarmente significati. 

b) La Chiesa è oggi presente nei 42 comuni della nostra diocesi, 
da Floresta ad Oliveri, da Capizzi a Tusa, da Milianni a Marinello.  
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Sì, la Chiesa è presente.  

Ma che ne sarebbe di questa presenza se non foste presenti, voi 
fratelli sacerdoti?  

Dal nostro decano Mons. Filadelfio Lorello al diacono Agnello, ai 
due fratelli presbiteri ordinati per ultimi.  

Da quanti tuttora portate il peso della fatica e del caldo ai caris-
simi fratelli e padri che anziani o invalidi ci seguono da Tindari, 
pregando e soffrendo accanto a Cristo Signore. 

Che ne sarebbe della presenza della Chiesa senza la presenza 
delle religiose, dei battezzati dei movimenti, gruppi ed associa-
zioni, impegnati nella catechesi, ministri della comunione, mes-
saggeri, consigli pastorali e degli affari economici, generosamente 
attivi in tanti campi? 

Senza di voi tale presenza semplicemente non ci sarebbe.  

Oggi, mentre tutti vi ringrazio, a tutti, prima, voglio testimoniare 
che siete fonte di santa letizia.  
 

2. La Chiesa, nostra Madre, persevera nel servizio, non as-
sorbita dal passato. 

a) (Essa per perseverare) Prega: “Buono e retto è il Signore, la via 
giusta addita ai peccatori; guida gli umili secondo giustizia, inse-
gna ai poveri le sue vie” (Sal 25,8-9). “Corro per la via dei tuoi 
comandamenti, perché hai dilatato il mio cuore” (Sal 119,32). 

Con Agostino, il convertito divenuto modello e maestro dei bat-
tezzati e dei pastori, canta: “Cristo è il nostro cibo, nostra bevan-
da è la fede; gioiosi ci abbeveriamo alla sobria ebbrezza dello spi-
rito” (De Agone Christiano 9,10).  

b) (Essa per  perseverare) Opera.  

* Ha davanti il Sinodo sulla famiglia voluto dal S. Padre nei due 
tempi dello scorso autunno e del prossimo novembre. 
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* Con le Chiese sorelle della Sicilia e d’Italia, ora è impegnata a 
preparare, per poi, nel prossimo novembre, celebrare il V Conve-
gno Ecclesiale per fare brillare dinanzi a tutti Cristo anima e forza 
di un ‘umanesimo nuovo’. 

Nuovo perché non mette come centro e meta denaro, apparenza, 
narcisismo, successo e potere ma la vita, la verità, la libertà, la 
bellezza, la donazione, la crescita di tutti gli uomini, di tutto 
l’uomo. In una parola, mette al centro Cristo. 

* Cammina, la nostra Chiesa, verso il suo Sinodo per inaugura-
re, fortificare, stabilizzare uno stile sinodale per il quale tutti desi-
derino e siano abilitati a progettare, prendere la parola e di fatto 
la prendano, a servizio dell’Amore dono divino che scende dal 
Padre, innerva quanti per mezzo della Croce di Gesù ricevono lu-
ce, calore e forza dallo Santo Spirito. 

Il Sacro Crisma, che dà il nome a questa celebrazione, santifichi  
coloro che ne riceveranno l’unzione perché siano interiormente 
consacrati e resi partecipi dell’operare, della missione di Cristo 
Redentore: noi sacerdoti come presbiterio unico, il popolo che 
Dio, come artista crea, guarisce e fa fiorire.  

Individui esperti e istituzioni presumibilmente attrezzati ragionano 
di PIL, fanno previsioni, giocano, talvolta non pulito, con crisi e 
tassi di interesse, con le SPA e Srl, con  riduzione della spesa, 
rottamazioni  e simili.  

La Chiesa non argento e oro dà, ma quello che ha e canta:  

«Vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signo-
re alla generazione che viene; annunzieranno la sua giustizia; al 
popolo che nascerà diranno: ‘Ecco l'opera del Signore!’» (Sal 
22,30-31).  

Ella, la Chiesa, può contare su Dio, sostegno e difesa del popolo 
suo.  

Il sacro Olio dei Catecumeni che ora benedirò sarà segno effi-
cace della forza divina e riceverà energia e vigore divini.  
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3. La Chiesa, nostra Madre, osa. 

a) E, per osare, medita. La Chiesa sa di non essere all’ultima 
spiaggia perché Cristo sarà ancora immancabilmente giovane 
quando saranno miseramente invecchiati quanti pretendono di 
essere il nuovo.  

Egli invita la Chiesa ad osare.  

Osare rischiando ancora le reti in mare, magari nella parte ‘altra’, 
quella non esplorata.  

Essa obbedisce alla parola di Pietro ai credenti della prima gene-
razione:  

«Non conformatevi ai desideri di quando eravate nell’ignoranza. 
Ad immagine del Santo che vi ha chiamato, diventate santi anche 
voi nella vostra condotta; poiché sta scritto: voi sarete santi, per-
ché io sono santo» (1Pt 1,15-16). 

b) Per osare la Chiesa parla di speranza, di gioia, di senso della 
vita; è come dire che progetta ed opera pensando al futuro. 

Benedirò oggi l’Olio degli infermi.  

Esso è il segno della divina consolazione promessa da Gesù per 
tutte le situazioni.  

Quanti ne riceveranno l’unzione ottengano conforto nel corpo e 
nello spirito.  

È garanzia Gesù che ha pregato: «Padre, voglio che quelli che mi 
hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia 
gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della 
creazione del mondo» (Gv 17,24). 

c) Per osare la Chiesa guarda al presente e al futuro e cerca 
di leggerlo alla luce di Dio, esercitando la profezia.  

La Chiesa propone, testimonia e vive la fede, la speranza e la 
carità.  
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4.  Esse, fede, speranza e carità, che vengono da Dio e 
hanno Dio come oggetto, spingano alla gioia della fraternità nella 
quale è la vita e caratterizzino la nostra Chiesa.  

Questo il dono che nella preghiera chiediamo al Signore e 
che, per la nostra parte, vogliamo costruire. Fratelli, noi sia-
mo la Chiesa.  

Noi gioiamo, perseveriamo ed osiamo!  

Non vanamente, ma ancorati al nostro Signore e Maestro come 
tralci alla vite.   

Non come foglie caduche, ma come gemme che annunziano una 
primavera nuova, consapevoli che egli ci fornirà ogni giorno 
quanto serve alla vera gioia.  

Consapevoli delle insidie dei marosi, ma tonici per la presenza del 
Divino Nocchiero che – è certo – è lo stesso ieri, oggi e sempre! 
(Eb 13, 8) e, regnando dalla Croce, vince  il mondo.  

Con la mia benedizione.  

Patti, Giovedì Santo 2015 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

  

HHoo  vviissttoo  iill  SSiiggnnoorree  
  

“Ho visto il Signore” è la parola che, mutuata 
dal Vangelo di Giovanni, fa da titolo al sussidio 
per la personale meditazione che il Centro Dio-
cesano Vocazioni mette a disposizione di quanti, 
avendo maturato la convinzione che l’uomo non 
vive di solo pane, cercano l’altro ‘pane’ e cioè 
quello che consiste nella Verità e quello che nutre 
per la vita eterna, l’Eucaristia.” 

Dalla “Presentazione” del Vescovo 
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Iniziativa mensile:    Triduo Pasquale  

Slogan:   Alleluja! 
Con Gesù siamo risorti nel tempo per l’eternità!  

Tema Ritiro Presbiterio: Giovedì Santo 

2 Giovedì Santo: S. Messa Crismale (Concattedrale, h. 9.00) 

5  Pasqua di Resurrezione 

7 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Acquedolci 

8 Vicariato di Brolo: IV incontro sulla “Presbyterorum Ordinis” (Gioiosa 
Marea, Galbato, h. 18.30) 

13 Percorso di Formazione Teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 

17-19 Convegno Regionale dei Catechisti (Cefalù) 

18 USMI: Ritiro Spirituale mensile (Patti Marina, h. 9.00, presso Suore FMA) 

18-28 Visita Pastorale alle Comunità parrocchiali di Mistretta 

20 Percorso di Formazione Teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 

24 UAC: incontro a Galati Mamertino (ore 10.00)  

25 Giornata Diocesana dei Ministranti (Patti, Seminario) 

26 Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni di speciale consa-
crazione  

27 Percorso di formazione teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 

28 Vicariato di Brolo: Quinto incontro sulla “Presbyterorum Ordinis” 
(Floresta, h. 18.30) 

28 Coordinamento Diocesano Confraternite (S. Agata M., S.Cuore, h. 16) 

29 Celebrazione della Cresima a S. Agata di Militello 
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Iniziativa mensile:    Mese Mariano  

Slogan:   Risorti in Gesù, germi di pace tra i fratelli!  

Tema Ritiro Presbiterio: “Pace a voi! A coloro ai quali perdonerete i pec-
cati, saranno perdonati” (Gv 20,19-23).  

 Il Risorto riconcilia il mondo con Dio e affida ai 
suoi ministri il ministero della pace.  

1 Giornata Diocesana dei Giovani (San Marco d’Alunzio) 

3 Vicariato di Patti: V incontro su “Presbyt. Ordinis” (Concattedrale, h. 15.30) 

4 Percorso di Formazione Teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 

6  Celebrazione della Cresima a S. Fratello 

7  Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Febronia in Patti 

8 Ritiro Spir. Presbiterio a cura del Vicariato di Patti (Patti, Concattedrale) 

9 Il Vescovo visita i lavori di restauro al Monastero del Rogato (Alcara li Fusi) 

10-17 Visita Pastorale nella comunità parrocchiale di Capizzi  

11 Conclusione Percorso Formazione Teologica per Op. Past. (Tindari, h. 16.00) 

12 XXVI anniversario Elezione del nostro Vescovo 

16 USMI: Ritiro Spirituale a Patti (Cattedrale, h. 9.00) 

16 Giornata Ecumenica Regionale (Caltanissetta) 

18-22 Assemblea annuale della CEI (Roma) 

23-31  Visita Pastorale nella comunità parrochiale di Castel di Lucio 

23-24 Gruppo Mese per la Formazione missionaria dei Giovani (S. Agata M.) 

26 Giornata Sacerdotale Mariana Reg. (Modica, Santuario Madonna delle Grazie) 

28 Celebrazione della Cresima a San Piero Patti 

29-2Giu Convegno Nazionale delle Famiglie  

30 Giornata Diocesana della Ministerialità con mandato ai Catechisti e ai 
Ministri straordinari della Comunione (Patti, Concattedrale, h. 17.30) 
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 RITIRO SPIRITUALE DEL PRESBITERIO: MAGGIO 2015 
Patti, Concattedrale, 8 Maggio 2015, h. 10.00 

A Maggio il nostro mensile appuntamento spirituale sarà curato dal 
Presbiterio del Vicariato di  Patti. 
Avrà inizio alle ore 10.00 nei locali della Concattedrale “Santi Marti-
ri del XX Secolo”. Concluderemo con un’agape fraterna.   
 

 SEMINARIO 
 GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI  

Patti, 25 Aprile 2015, h. 9.30-16.30  

Sabato, 25 aprile p. v., come di consueto, si svolgerà a Patti la Gior-
nata Diocesana dei Ministranti, che avrà per tema: «Vocazioni e 
Santità: toccati dalla bellezza».  

Programma 
Ore 9.30 Arrivi presso la Piazza Cattedrale a Patti. Iscrizione e 

consegna delle Bandane. 
Ore 10.00 Accoglienza dei gruppi Ministranti e preparazione della 

Celebrazione eucaristica. 
Ore 11.00 Nella Basilica Cattedrale: Celebrazione Eucaristica pre-

sieduta dal nostro Vescovo Mons. Ignazio Zambito. 
Ore 13.00 Pranzo a sacco nei locali del Seminario. Come consuetu-

dine, verranno offerti a tutti la pasta a forno e il gelato. 
Ore 14.30 Presso il campo sportivo: giochi e ... premi!!! 
Ore 16.30 Arrivederci a Castell’Umberto. 

Al fine di predisporre un buon servizio di accoglienza è necessario 
sapere quanti ragazzi ministranti parteciperanno alla Giornata. Per 
questo si chiede ai Parroci la gentilezza e la cortesia di contattare la 
Direzione del Seminario (0941 21047; Fax 0941 21591; e-mail semina-
rio@diocesipatti.it) e comunicare il numero dei partecipanti, com-
preso quello degli accompagnatori. 
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 VISITA PASTOR. NELLE TRE PARROCCHIE DI MISTRETTA 
18-28 Aprile 2015 

Dopo le festività pasquali riprende la Visita Pastorale del nostro Ve-
scovo nel Vicariato di S. Stefano Camastra. 
Dal 18 al 28 Aprile toccherà alle tre comunità parrocchiali di Mistret-
ta vivere la grazia dell’evento sacramentale che manifesta la presen-
za e l’agire di Cristo Buon Pastore che guida il suo gregge nei pasco-
li della santità. 
Accompagniamo con la preghiera i fratelli battezzati di Mistretta. 
 
 PASTORALE DEI GIOVANI 

 GIORNATA DIOCESANA DEI GIOVANI  
San Marco d’Alunzio, 1° Maggio 2015 

«Beati i puri di cuore» (Mt 5,8) è il tema che Papa Francesco ha indicato 
per la celebrazione della Giornata Mondiale della Gioventù 2015.  
I giovani della nostra diocesi si ritroveranno, anche quest'anno il 1° 
maggio a San Marco d'Alunzio, per vivere insieme momenti di pre-
ghiera, riflessione e fraternità catalizzati da questa Parola.  

Programma 
9,00 Arrivi ed iscrizioni (Piazza Padre Maestro); 
9,45 Accoglienza e pellegrinaggio della Croce dei Giovani per le 

vie del Paese;  
10,30  Conclusione del pellegrinaggio e presentazione del tema del-

la Giornata (Chiesa Madre);  
11,00  Catechesi per aree tematiche (Chiesa Madre, Chiesa dell'Ara-

coeli, Chiesa di San Basilio, Chiesa di Sant'Agostino);  
12,30 Trasferimento in bus navetta presso il "Percorso della Salute" 

in località Monte San Giovanni; 
13,00 Pranzo a sacco;  
14,30  Incontro/testimonianza con la comunità di San Marco d'A-

lunzio;  
15,00 Trasferimento in bus navetta al Centro storico;  
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15,30 Fontane di Luce;  
18.00 Preparazione alla Celebrazione Eucaristica;  
18.30  Celebrazione Eucaristica presieduta dal nostro Vescovo.  
La quota per ogni singolo partecipante alla Giornata è di € 2,00. 
I bus navetta per raggiungere Monte San Giovanni saranno messi a 
disposizione dall’Amm.ne Comunale di San Marco d'Alunzio.  
 

 GIORNATA DIOCESANA DELLA MINISTERIALITÀ  
 E   MANDATO  CATECHISTI   E   MINISTRI   STR.  D.  COMUNIONE  

Patti, Concattedrale, 30 Maggio 2015, h. 17.30 

L’annuale Giornata della Ministerialità la celebreremo a Patti nella Basilica 
Concattedrale “SS. Martiri del XX secolo”, sabato 30 Maggio. 
I Parroci hanno in allegato al presente Notiziario Pastorale - e possono tro-
vare anche sul sito della Diocesi - la guida che qui riportiamo:  
1. La celebrazione del mandato è fissata per il 30 Maggio 2015 h. 17.30 
in Concattedrale a Patti: ciascun candidato deve arrivare almeno alle ore 
16.30, un’ora prima della celebrazione, e consegnare personalmente la 
propria scheda di partecipazione alla persona incaricata presso il tavolo 
con l’indicazione del Vicariato di appartenenza   
2. È bene organizzare – a livello parrocchiale o vicariale – almeno una 
mezza giornata di ritiro spirituale e preghiera per i candidati ai Ministeri. 
3. Ogni Parroco, entro il l’8 Maggio 2015, provveda a far pervenire 
all’Ufficio Pastorale la Lettera di presentazione dei Candidati : 
a. o brevi manu in occasione del Ritiro spirituale del Presbiterio; 
b. o per fax al n. 0941 22836; 
c. o per e-mail a fragapanesalvatore@hotmail.com (il testo della lettera - 
vedi inserto di qs Notiziario - si può anche scaricare dal sito della Diocesi); 
d. o per posta: Ufficio Pastorale della Curia, P.za Cattedrale 7, 98066 Patti 
4. Eventuali problemi e chiarificazioni devono essere discussi unicamente 
tra il Parroco e il Coordinatore diocesano. 

N. B. I libretti dei Ministri straordinari della Comunione sono depositati 
all’Ufficio Pastorale; quelli dei Catechisti, invece, sono in possesso dei 
candidati e devono essere consegnati all’Ufficio Catechistico entro l’8 
Maggio, secondo le consuete modalità: busta unica per Parrocchia. 
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Non abbiate paura della tenerezza. Training per presbiteri 

Romolo Taddei, Ed. La Meridiana, 2015, Pagg 224, € 18,00 
 

Questo libro vuole essere uno stimolo offerto ai presbiteri per approfon-
dire e mettere in atto l’aspetto relazionale che dovrebbe caratterizzare 
l’approccio con gli altri. Un corso e un percorso di formazione pagina 
dopo pagina. 

Toccando alcune corde intime della vita sacerdotale, durante il percorso 
proposto, si affrontano le paure, i pericoli e le difficoltà maggiori che i 
presbiteri sperimentano nella pratica della tenerezza, quindi come vive-
re e concretizzare la tenerezza nella relazione con le persone, infine gli 
orizzonti per diventare educatori dell’umano. 

Mons. Franco Lambiasi, che ha curato la prefazione, dice tra l’altro: 
«La seconda buona (anzi “santa”) ragione per leggere e usare questo 
libro, è che il messaggio di fondo, stavolta, non riguarda gli sposi – a 
cui l’autore si è già dedicato in passato con passione e specifica compe-
tenza, come risulta dalla sua ampia bibliografia – ma interpella diretta-
mente i preti:  

“Come vivere la sponsalità nella nostra vi-
ta di presbiteri?”. Qui don Romolo tocca 
un nervo scoperto - sia nella formazione 
iniziale dei presbiteri che nella loro forma-
zione quotidiana - e lo fa coniugando 
chiarezza e delicatezza, profondità acuta 
ed efficace concretezza.  

Del resto, si può forse affrontare il mes-
saggio della tenerezza usando un linguag-
gio che non sia appunto quello della tene-
rezza?» 

Il libro è suddiviso in unità di lavoro con 
momenti di preghiera e di approfondi-
mento, con riflessioni e domande guida-
te. Per questo può essere usato in un 
cammino personale o in percorsi di for-
mazione del clero o in rituri spirituali. 

RReecceennssiioonnee  
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(aggiornato al 16 Aprile  2015) 
 

 APRILE 2015 
 29 S. Agata Militello – le tre Parrocchie 
 
 

 MAGGIO 2015 
  6 San Fratello   
  7 Patti - Case Nuove   
 28 S. Piero Patti 
 
 

 GIUGNO 2015 
  4 Gioiosa Marea: Parrocchia S. Nicolò   
 25 S. Stefano di Camastra 
 27 Ficarra 
 
 

 LUGLIO 2015 
  4 Galati Mamertino  
 5 Gliaca di Piraino 
 13 Capo d’Orl: Parrocchie Porto Salvo e S. Antonio 
 15 Naso 
 18 Ucria 
 
 

 SETTEMBRE 2015 
  13 Alcara Li Fusi   
 27 Militello Rosmarino 
 
 

 OTTOBRE 2015 
  3 Montagnareale 
 4 Brolo   
 11 Castell’Umberto - Sfaranda 
 17 S. Angelo di Brolo 
 18 Sinagra (con iniziazione cristiana di un adulto) 
 24 Librizzi 
 25 Longi 
 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE  
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 NOVEMBRE 2015 
 7 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Assunta 
  15 Patti: Parrocchia S. Nicolò (centro) 
 21 Patti: Parrocchia S. Caterina (Marina) 
 
 

 

  

 
 
A) - IN GENERE 

1. Il Parroco 
a) Accoglie il Vescovo alla porta della chiesa con l’abito appropriato (la stola 

sulla talare con la cotta o sull’alba) e gli porge l’aspersorio (non quello tasca-
bile) con l’acqua benedetta. 

b) Lo accompagna verso la custodia del SS. Sacramento dove, su apposito ingi-
nocchiatoio si trova il Messale che, alle pagine 1048 e ss., riporta una guida 
come «Praeparatio ad Missam». Anche se non concelebra, lo assiste durante e 
dopo la celebrazione. Se vuole, prenda brevemente la parola dopo il saluto col 
quale inizia la Liturgia Eucaristica. 

2. Un gruppetto di ministranti, convenientemente preparati e vestiti, partecipino 
al piccolo corteo, dalla porta della chiesa, e poi esplichino il ministero loro 
proprio stando non accanto al Vescovo, ma ai lati dell’altare. 

3. All’inizio della Messa, alla proclamazione del Vangelo, alla presentazione dei 
doni si usa l’incenso. Il turibolo sia in ordine, la carbonella accesa e il mini-
stro che lo reca sia preventivamente preparato. 

4. La Parola di Dio sia proclamata dalle varie componenti (uomini e donne) 
dell’Assemblea esclusi, di massima, i bambini che non abbiano celebrato la 
Messa di Prima Comunione e i non cresimati. Analogo discorso per la presen-
tazione delle intenzioni della Preghiera dei fedeli, da completare per intero - 
da parte di uno solo - prima della presentazione dei doni. 

5. I canti 
a) Mentre il Vescovo va dalla porta della chiesa all’altare e mentre si prepara 

alla celebrazione, si può eseguire, in latino o in volgare, “Christus vincit!”. 
b) Adatti al tempo liturgico e al momento della celebrazione, siano scelti tra 

quelli che favoriscono la partecipazione dell’Assemblea. 
c) Non si moltiplichino esageratamente in modo che non ci sia spazio per il si-

lenzio che, con i gesti e le parole, è parte integrante della Liturgia e si dia pre-
ferenza a quei canti che favoriscono la partecipazione dell'intera Assemblea. 

6. L’Assemblea sia avvisata di non lasciare i banchi subito dopo la benedizione 
finale e di attendere che il Vescovo, passando in mezzo, la saluti. 

PPrroo  MMeemmoorriiaa    
ppeerr  llaa  VViissiittaa  ddeell  VVeessccoovvoo  nneellllee  PPaarrrroocccchhiiee  
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7. Il Vescovo, dopo la celebrazione, saluta molto volentieri i fedeli che lo vo-
gliano, non prima però di avere smesso le vesti liturgiche. 

8. La visita del Vescovo è occasione per mettere ordine nei locali parrocchiali in 
genere, nella chiesa, nella sacrestia e nella sacra suppellettile in particolare. 

 
B) - PER L’AMMINISTRAZIONE DELLA CRESIMA 
 
1. Almeno un mese prima della Cresima, si forniscano alla Segreteria di Mons. 

Vescovo i seguenti dati: 
a) numero dei cresimandi e se ve ne sono provenienti da altre parrocchie; 
b) dove, quando, eventualmente in quanti turni, guidati da chi, i cresimandi fa-

ranno almeno un ritiro; 
c) quando hanno iniziato il Corso di preparazione e come questo è stato articola-

to; 
d) si mandi una copia della Guida preparata per la Celebrazione. 
 
2. Nella Celebrazione 
a) in Chiesa niente applausi; 
b) il Crisma sia allo stato liquido, cioè senza l’ovatta; 
c) le testimonianze siano sobrie, autentiche e presentate in numero eguale da 

cresimandi e cresimande, padrini e madrine, papà e mamme; lo stesso criterio 
si osserverà per la proclamazione delle Letture; 

d) nel fare l'appello di coloro che ricevono la Cresima si dia opportunità ai chiamati 
di rispondere in maniera che la risposta sia data e accolta dalla comunità come 
consapevolezza del Sacramento che ricevono e professione di fede; 

e) non si facciano spostare dai banchi coloro che partecipano alla processione 
offertoriale prima che sia stata completata la Preghiera Universale: questa sa-
rà proposta da un solo lettore; se si portano calice e patena nella processione 
offertoriale, non vi si pongano nè vino, nè ostie;  

f) per le foto, si eviti quanto è poco adatto al luogo sacro e al sacro rito; sia as-
segnato al fotografo un posto dal quale non si muova durante la Celebrazione; 
per eventuali foto-ricordo di singoli o di gruppi, siano assolutamente evitati, 
come sfondo, la zona presbiteriale e la cappella del SS. Sacramento. 

 
3. Dopo la Celebrazione 
a) E’ da evitare che chi ha ricevuto la Cresima faccia, nello stesso giorno, da pa-

drino e che una donna faccia da madrina ad un giovane e viceversa. 
b) A cura del Parroco, l'avvenuta Cresima dovrà essere tempestivamente verba-

lizzata nell'apposito registro insieme ai dati anagrafici, al cognome e nome 
del padrino e del ministro e, come annotazione, al margine dell'atto di Batte-
simo, se questo ha avuto luogo nella Parrocchia ove si celebra la Cresima. 

c) Le offerte debbono essere destinate per le opere diocesane. 
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 DIOCESI DI PATTI 

GIORNATA DIOCESANA DELLA MINISTERIALITÀ ECCLESIALE  
Patti – Concattedrale 30 Maggio 2015  

 
 

MINISTERO STRAORDINARIO  
DELLA S. COMUNIONE 

 
 
Il sottoscritto Parroco della Parrocchia 
……………………………………………………………………..…………….… 
 
in …………………………………………………………………………………… 
 

ATTESTO 
 
che  
 
…………………………………………………………………………………… 

 

 

dopo adeguata preparazione spirituale e ministeriale, è idoneo a  

□  ricevere la prima volta     □ avere rinnovato 

 
L’Annunciazione

DIOCESI DI PATTI 

La Commissione Diocesana di Pastorale Sanita-
ria invita ciascuna re nella 
propria sede la G lato, utilizzando 
i sussidi messi a disposizione. 

 Parrocchia a celebra....................................................... 

iornata del Ma
                                                                                              

  (firma) 

il mandato per il Ministero straordinario della Comunione ai malati e 
persone anziane impossibilitate a partecipare direttamente alla celebrazio-
ne Eucaristica della Domenica. 
 
Data …………… 
 

(timbro)                                                              
 
 



DIOCESI DI PATTI 

GIORNATA DIOCESANA DELLA MINISTERIALITÀ ECCLESIALE  
Patti – Concattedrale 30 Maggio 2015  

 
 

MINISTERO DI CATECHISTA 
 
 
Il sottoscritto Parroco della Parrocchia 
…………………………………………………………………...……………….… 
 
in …………………………………………………………………………………… 
 

ATTESTO 
 
che  
 
…………………………………………………………………………………… 

 

dopo adeguata preparazione spirituale e ministeriale, è idoneo a  

□  ricevere la prima volta     □ avere rinnovato 
il mandato per il Ministero di Catechista per l’accompagnamento dei Fan-
ciulli, Ragazzi e Giovani nel cammino della Fede. 
 
Data …………… 
 

(timbro)                                                              
 
 

....................................................... 
                                                                                              

  (firma) 

 



 

Visita Pastorale alla comunità di Motta d’Affermo 
22 - 24  Marzo 2015 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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